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Allegati 

 

Riferimento 

 

OGGETTO: Stabilizzazione dei Precari Agenzia del Territorio 

  

  
 

Illustrissimo Signor Ministro, 

 

Negli ultimi tempi, sulla carta stampata, si rincorrono diverse voci, positive e 

non. Più volte abbiamo scritto al Suo Ministero, inoltre intratteniamo, da tempo, un 

proficuo rapporto con importanti Direttori del Ministero della Funzione Pubblica. 

Il problema dei precari dell’agenzia del territorio, ma anche di tutti quei precari 

(7000) compresi nei commi 247, 248, 249 e 250 dell'art. 1 legge 23 dicembre 2005, n. 
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266, a mio modesto parere, risulta di facile soluzione. I fondi infatti sono stanziati 

dalla stessa legge, e quel che risulta necessario, è un provvedimento coraggioso, che 

nella finanziaria per il 2007, in fase di emanazione, consentisse di superare le modalità 

di trasformazione previste nei suddetti articoli di legge. 

  

A questo punto Le chiedo un intervento autorevole, al fine di evitare fuorvianti 

visioni ed interpretazioni distorte del provvedimento citato in finanziaria (comma 247 

dell'art. 1 legge 23 dicembre 2005, n. 266), una volta calato sui lavoratori, da parte 

delle amministrazioni che ne snaturano le finalità sananti, e anche per consentire 

finalmente la giusta tranquillità ai lavoratori interessati, consentendo loro di 

affrontare i prossimi anni con una visione meno incerta del futuro, anche in virtù delle 

precise volontà sananti, ampiamente dichiarate dal Governo. 

 

I lavoratori in questione si aspettano il giusto riconoscimento dello status di 

lavoratori di ruolo tramite la trasformazione del loro contratto di lavoro, e il definitivo 

inserimento nei ruoli che occupano da anni. 

 

Fiduciosi attendiamo il provvedimento sanante già da questa finanziaria. 

 

  Federico Righi 

 


